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15 luglio 2011 / 178.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Scuola superiore medico-tecnica: discriminati i giovani ticinesi! 
 
 
Il nostro Cantone dimostra per l'ennesima volta che si fanno parole e promesse che poi in 
conclusione vengono sempre smentite dai fatti! 
Infatti si continua a giustificare che l'occupazione di frontalieri nel settore sanità è dovuto al fatto 
che non esistono, o che i nostri giovani hanno poco o nessun interesse a iscriversi per lo studio e 
rispettivo diploma nel campo infermieristico sia quale assistente di studio medico sia quale 
infermiera specialistica. 
La lettera annessa, di cui ho stralciato per ovvi motivi le generalità, dimostra il perfetto contrario 
campando scuse non pertinenti in quanto i risultati scolastici di fine scuola sono buoni e sopra la 
media (a disposizione fotocopia libretti e note). 
Sempre nella suddetta lettera si precisa che "dato il grande numero di preiscrizioni ricevute […]. 
non le permette di essere ammessa al tirocinio di assistente di studio medico con maturità 
professionale integrata per l'anno scolastico 2011/2012!" 
Premetto che la persona oggetto della lettera allegata è cittadina svizzera e ticinese e i nonni sono 
ed erano pure patrizi ticinesi. 
Mi risulta pure che al momento in cui si è presentata per l'iscrizione vi erano in attesa molti altri 
giovani … stranieri di cui pure a fatica parlavano l'italiano. 
 
Pure gli altri interventi c/o altre istituzioni per l'iscrizione e le frequentazioni di una scuola in questo 
settore a tutt'ora non hanno avuto esisto positivo. 
Per magior chiarezza e comprensione allego l'articolo intitolato "DFA: strada sbarrata, lavori in 
corso" apparso sul Mattino della domenica del 10 luglio scorso che tratta di un altro caso analogo 
successo ad altro giovane ticinese; e probabilmente di questi casi, di giovani ce ne sarebbero 
molti altri che però non hanno il coraggio di denunciarli. 
 
Con la presente chiedo pertanto al Consiglio di Stato quanto segue: 
 
1. quanti allievi sono stati iscritti alla scuola superiore medico-tecnica per l'anno 2011/2012? 
 
2. Quanti di questi sono veramente cittadini svizzeri? 
 
3. È ammissibile che un direttore campi motivazioni non pertinenti e che non sia in grado di 

comprendere quale stato psicologico può creare in una giovane simili decisioni senza 
impegnarsi lui stesso a proporre altre valide soluzioni limitandosi alla conclusione contenute 
nella lettera? 

 
4. Tutti gli infermieri assistenti di studio medico o di istituti ospedalieri statali o parastatali di 

provenienza frontaliera e esteri hanno validi attestati di capacità di vere scuole? 
 
 
Silvano Bergonzoli 
 
 
 
Allegati: - Lettera Scuola superiore medico-tecnica 
 - Articolo del Mattino della domenica 
 


